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LUNEDì SI ·APRE IL DIRETTIVO FEDERALE CGIL-CIS~-UIL . Dalla mobilitazione per il Cile 
Le confederazioni alla faticosa alla ripresa della lotta operaia 

Comunicato della Segreteria Nazionale di Lotta Continua 

• ricerca 
Alla vigi!i1a del direttivo unitario, 

previsto per il prossimo lunedl, le 
confederazioni sindacali sono ' -alla 
ricerca faticosa di un nuovo equjli
brio, di un nuovo compromess-o. Mol
te circostanze fanno ritenere che le 
contraddizioni esplose a luglio, dopo 
es'sersi trascinate lungo queste setti
mane di paraliSi sindaca'le, hanno su
bìto una ulteriore maturazione: la 
stessa sopravvivenza del pàtto fede
rativ-o è ormai in. ,discussJooe. 

Le riunioni della segreter.ia della 
federazione si susseguono ad un rit
mo quotidiano senza raggiungere un 
accordo sull'e questioni che sono 
$lUI tappeto, mentre gli ultimi dieci 
giorni hanno segnato una rapida cre
séita del mov:imento: alla ripresa del
la lotta aziendale, particolarmente 
f-orte nelle piccole e medie fabbriche, 
ha corrisposto l'estenst-one della lot
ta sociale contro il carovita, per i 
trasporti, per la casa; i pronunci.a
menti dei consigli di fabbrica, per la 
unificazione di questa spinta, per la 
ripresa della 10Ua generate hanno 
imposto dei momenti rmportanti di 
mobilitazi-one e di generalizzazione: 
dalla manifestazione , dei metalmecca
nici di Sesto a quelle di Bologna, di 
Brescia edi · Bergamo, la tensione 
operaia e proletaria va a scontrarsi 
con l'aggressione padronale all'oc
cupazione e al salario, con la sca
I·ata dei processi di ristrutturazione. 

Di fronte alla crescita del movi
mento i padroni f.anno sentire la 
pr.opria voce; puntualmente, pr-oprio 
negli ultimi giorni, ha raggiunto il 
culmine il fuoco di sbarramento con
tr.o la vertenza su cui ' i sindac.ati 
'hanno polarizzato la ' discussione, 
quella per la contingenza. Dai pro
nunc:iamenti della Confindustria e 
della DC, dalla minaccia di «crisi 
di governo» di La Malfa SI è arrivati 
alla proposta oltranzi-sta, di marca 
democristiana, che pretenderebbe di 
aumentare i contributi sociàli degl:i 
operai in misura pari aJil'eventuale 
aumento dei sal'ari, e così via ... 

La verità è che i padroni mirano a 
raccogliere senza intoppi i frutti 
del decretone e dell~ ristrutturazio
ne, ricattando costantemente i ri
'formisti con la minaccia di far pre
cipitare tumu·ltuosamente l,a crisi del 
quadro politico. -

Non è difficile rendersi conto di 

Milano 

2.500 OPERAI DELLA BOR
LETTI IN CASSA INTEGRA
ZIONE DA LUNEDI' PROSSI
MO 

MILANO, 19 - Ieri sera, nel corso 
di un 'incontro tra la direzione Bor
letti e il C.d.F., si è appresa la deci
sione padronale di mettere in cassa 
integrazione 2.500 operai, cioè la qua
si totalità dell'organico. 

Le motivazioni della scelta sareb
bero legate, secondo la direzione, al
la crisi del settore automobilistico; 
in realtà all'Alfa migliaia di auto so
no bloccate, perché prive dei tachi
metri che la Borletti non fornisce da 
un po' di tempo. L'obiettivo è chiara
mente quello di ottenere una maggio
re mobilità da parte degli operai. Già 
prima delle ferie, e proprio mentre 
era in corso la vertenza aziendale, 
la Borletti aveva minacciato la cassa 
integrazione per 600 operai, ma la 
forte risposta data l'aveva fatta rien
trare. Ora ei riprova, e la cosa assu
me una maggiore gravità nel quadro 
generale di attacco, che con questa 
comincia a colpire anche le grosse 
fabbriche milanesi. 

di un compromesso 
quanto questo disegno pesi sull.a 'li
nea del PCI e delle organizzazioni 
sindacali. Dagli impegni a·ssunti dal 
sindacato nelle assemblee di luglio 
sulla contingenza, si è arrivati, a 
settembre, ad uno sbracato ridimen
sionamento, ohe pure procede tra vi
stose contraddizioni, del·la vertenza. 

Questo processo ha coinciso, fino 
al'la risoluzione del direttivo della 
OGIL, con una crescita dell'impegno' 
diretto del POI nel recupero del con
trollo sul'la lotta operaia, reso ne
'cessario dalla preoccupazione che 
un sindacato paralizzato lasGi troppo 
« scoperto .. il POI di fronte al mo
vimento d'i massa. 

Questa scelta 'fa sì che la CGIL 
ridimensioni la piattaforma della con
tinç:jenza: viene svuotato l'obiéttivo 
dell'unificazione del !punto Ci livelli 
diventano tre o addirittura quattro), 
·Ia rivalutazione dei punti già matu
rati viene minimizzata e, in ogni ca
so, scaglionata nel ' tempo; ma c'è 
soprattutto l'intenzione di rimandare 
nel tempo la stessa apertura deUa 
vertenza. In cambio si parla di rifan
cio delle vertenze aziendali, che, si 
badi bene, «non devono interferi
re" con quella per la contingenza; 
e si promette l'avvio della trattativa 
Per I !aggancio delle pensioni al sa
lario. -E' difficile ritrovare in questa 
posizione della CGli (che per evita
re la lotta generale per il salario e, 
nello stesso tempo, la divaricazione 
aperta con la spinta del movimen
to, propone il rilancio delle vertenze 

aziendali), quella campagna contro 
il "corporativismo" c:he la caratte
rizzava fino a pochi mesi fa, Non è 
questa, con l'invito ad accontentarsi 
di prendere quanto ' è possibile, fab
brica per fabbrica, la strategia del 
" si salvi c'h i può ", tanto esecrata da 
Trentin? 

A questa esemplare conclusione è 
stata condotta la CGliL dalla deter
minazione con cui si impegna a ta
gliare le gambe a·lla ripresa della 
lotta generale, alla pos·sibilità che la 
vertenza generale per la contingenza 
si saldi, nella mobilitazione degli 
operai, nella discussione e nella di
reZ'ione dei consigli, a quel program
ma operaio, che le confederazioni 
si sforzano costantemente di ricac
ciare indietro, dallo sciopero gene
rale del 27 febbraio. 

La stessa apertura della vertenza 
per le pensioni, priva com'è di un 
obiettivo come la rivalutazione della 
indennità di disoccupazione e della 
garanzia del salario per i giovani 
i'1 cerca di primo impiego, viene de
I iberamente separata dall'unificazio
ne e dalla direzione della lotta ope
raia. 

I guasti più profondi, questa stra
tegia rischia di determinarli in fab
brica, aprendo varchi alla ristruttura
zione padronale, agli accordi senza 
lotta, alle vertenze frantumate. 

La rigida volontà di ridimens'ionare 
la vertenza della contingenza, è sta
ta sottolineata dal'la OGI-L con una 
aperta critica alle posizioni di Carni-

ti e di parte della CISL. 
In questa confederazione sta ma

-turando ~a crisi del contro-llo demo
cristiano: da una parte, la promozio
ne fanfaniana di un blocco anti-comu
nista vedè all'interno della CISL (ma 
anche della UIL) la cre'scente atti
vizzazione dei gruppi apertamente 
scissionisti; dall'altra, è proprio lo 
scontro nella DC che ha accelerato il 
tentativo di una parte della confede
razione, quella dhe compone la mag
gioranza di Storti fino al gruppo di 
Carniti, diretto a giocare un ruolo 
più influente nella" ristruttur'azione .. 
democristiana. 

Il " massimalismo ,. di Camiti, c'he 
fa della vertenza della contingenza 
un momento centrale del confronto 
génerale con la Confindustria e il 
governo, è la risposta' con la quale 
la CISL cerca di impedire la riduzio
ne del , ruolo del sindacato, cosi co
me essa è perseguita dal PCI; ten
de a rilanciare quella funzione di 
interlocutore globale della Confindu
stria e del governo, auspicata da 
Agnelli; mira a Sfruttare le ' debolez
ze della linea della CGll. 

Carniti parla, è vero, di unifica
zione del punto e di rivalutazione 
di quelli già scattati; ma parla anche 
di vertenza senza lotta, di trattativa 
globale, e Storti, per parte sua, 
critica ' la CGlt, reclama il confronto 
gldbale con i padroni e dalla ver
tenza per la contingenza, con obiet
tivi Iii dotti , vorre'bbe f.orse spingersi 

(Continua a pago 4) 

Basi USA e forniture NATO nei 
colloqui di Andreotti in Germania 

Mentre si avvicina la data del viag
gio di Leone negli 'USA - il neo-pre
sidente amerièano 'Ford ha insistito ' 
perché questa venisse tenuta ferma 
al 25 settembre - si intensifica l'at
tività d'iplomatica del governo ita
liano. 

Il grande riserbo che viene conser
vato su questi vi~ggi e incontri non 
basta a nascondere la loro sostanza 
e ciò vale tanto per l'attività del mi
nistro degli esteri Moro (il quale si 
è incontrato martedì con il collega 
turco 'Gunes) quanto per quella del 
ministro della Difesa Andreotti. 

Prima di Andreotti, in visita in Ger
mania -è stato il capo di stato maggio
re Henke. Nei suoi colloqui Andreot
ti ha avuto modo di discutere della 
Nato con il suo collega tedesco, con 
il ministro degli esteri e anche con 
lo stesso cancelliere Sohmidt. Oggi, 
al termine del viaggio, in una breve 
dichiarazione alla stampa Andreotti 
ha confermato che la questione Nato 
è stata al centro dei colloqUi, guar
dandosi bene però dall'entrare in me
rito al tipo di soluzioni delineate. 

Sta intanto circolando la voce che 
gli americani stanno guardando per 
il trasferimento delle basi espulse 
dalla Grecia oltre che all'Italia anche 
alla Spagna. Altro argomento di di
scussione nei colloqui italo-tedeschi 

COMMISSIONE 
INTERNAZIONALE 

La Commissione Internaziona
le è convocata per sabato 28 
(ore 10) e domenica 29 settem
bre a Roma, presso la sede di 
Lotta Continua, in via dei Pi
ceni n. 28. 

è stato il problema dei nuovi arma
menti di cui dovranno essere dotate 
a breve sc'adenza le truppe Nato in 
Europa. 'Un grosso scontro si sta de
lineando tra USA e Francia per il rin
novo del parco aerei di numerosi pae
si aderenti alla Nato. Sono in gara 
due aerei americani (della Northrop 
e Generai Dynamics), e il Mirage 
francese, oltre a un aereo svedese 
che ha però minori possibilità di con
fronto, In questa competizione sono 
inseriti, con un ruolo di secondo or
dine e assolutamente subalterno, an
che Italia e Germania che fanno par
te di un consorzio produttore di un 
caccia ad ali variabili, l'MRCA. 

A questo proposito Andreotti ha 
ammesso che l'MROA è stato un te
ma di discussione, A giorni, infatti, 
il nuovo aereo sarà collaudato, dopo
diché inizieranno le consegne: la 
Germania ne ha già prenotati pare 
più di 300. 

Il costo di un M'RCA -è di 10 miliar
di di lire; quello dei modelli più so
fisticati, prodotti dagli ,USA e dalla 
Francia, molto di più: ciò può dare 
un' idea di che tipo di scontro sia: in 
atto riguardo a queste forniture. 'Uno 

, scontro che non mancherà di influen
zare le stesse deCisioni relative al 
fianco sud-orientale della Nato. 

Sulla questione del trasferimento 
in Italia delle basi greche si sviluppa 
intanto la polemica tra i partiti e 
sulla stampa, mentre cresce il movi
mento di protesta contro la Nato. E' 
da segnalare a questo proposito la 
notizia, ripresa dal Corriere della Se
ra di ieri, dell'incarico affidato dal 
dipartimento di stato americano all'ex 
ambasciatore yankee presso i co
lonnelli greci, Henry Tasca, di studia
re i problemi del trasferimento in Ita
lia delle basi: il che dimostra in qua-

le conto gli USA tengano le «per
plessità" e le « incertezze" manife
state nelle prese di posizione ufficia
li del governo italiano. 

Nello stesso articolo del Corriere, 
Alfredo 'Pieroni sostiene, con un sin
golare ragionamento, che l'accetta
zione di nuove basi americane è un 
male inevitabile. E' vero - ammette 
l'articolista - che l'aumento delle ba
si trasformerà l'Italia in un bersa
glio privilegiato in caso di conflitto 
(e, aggiungiamo noi, in un terreno 
privilegiato per le me ne golpiste e 
fasciste). E' vero che esso saoziona 
l'asservimento agli USA, offende « la 
dignità nazionale" e «il desiderio 
d'indipendenza ". 

_ Ma queste ragioni sarebbero va
lide « se l'Italia avesse possibilità rea
li di indipendenza, invece di essere 
stata posta con le spalle al muro 
dalla crisi energetica, dalla inflazio
ne, dal fallimento dell'unità europea. 
" presidente Leone, se decidesse di 
battersi per una nostra assoluta in
dipendenza rischierebbe di ritrovarsi 
nelle sproporzionate sc~rpe del gene
rale de Gaulle". E' megliO dunque 
leccare le scarpe di Ford, 

Riuniti • 
SI 

• vince 
Si è svolta oggi una riunione del

l'Esecutivo della FLM, allargato alle 
«forze politiche" e altri personag
gi, del calibro di Dscar Mammì e 
Compagna (PRI), Boorato (DC) , Trez
za, Ranci Drtiga, Spaventa, Barca, Di 
Giulio, Foa, e, presumibilmente , Joe 
Coker. " servizio d'ordine 'ha comuni
cato la proibizione di presenziare alla 
compagna inviata del nostro gior
nale, 

1. - La lotta della classe operaia e 
del popolo cileno, delle organizzazio
ni antifasciste e rivoluzionarie all'in
terno del paese e dei Joro rappresen
tanti all'estero, ha tratto grande for
za dalla mobilitazione internazionale 
realizzata nel primo anniversario del 
golpe. Essa ha consentito d,i rafforza
re la solidarietà materiale e politica 
del pro/~tariato internazionale, di ac
crescere /'isolamento del.fa giunta 
dei carnefici cileni, di smascherare 
le loro infami manovre tese a dare 
/'immagine di una «. normalizzazio
ne lO del regime, nel momento stesso 
in cui la ferocia repressiva compie 
una nuova scalata. 

L'ampiezza e ' la tensione della 
mobilitazione ha dOVillnque conferma
to quanto la lezione cilena è diventa
ta parte della coscienza dei proletari 
e dei militanti rivoluzionari, protago
nisti del/a lotta di c1a.sse anticapita
lista e antimperialista in ciascun 
paese. Hanno potuto scendere in 
piazza per il Cile j compagni greci e 
portoghesi; in Germania, a , Frarico
forte, la manifestazione è stata la più 
grande e combattiva da molti anni a 
questa parte, paragonabile solo a 
quella, internazionale, per il Ì/ietnam 
del 1968. 

In Italia, la mobilitazione interna
zionalista, culminata nelle grandiose 
manifestazioni di Roma e di Milano 
del 14, ha dato una nuova prova del
la maturità straordinaria della co
scienza politica delle masse nel na
stro paese, e della forza e responsa
bilità della sinistra rivoluzionaria. 
Questa maturità si è misurata non 
solo con l'ampiezza della partecipa
zione, ma con /'identificazione più 
stretta e concreta fra i temi della 
solidarietà internazionalista e dello 
sviluppo della lotta di classe in (ta
lia, 

Nonostante la piena volontà unita
ria defla sinistra ' rivoluzionaria e di 
grandiSSima parte della sinistra ci
lena, i partiti della sinistra riformi
sta italiana e il PC cileno hanno 
scelto di rifiutare una mobilitazione 
congiunta, offrendo una grave dimo
strazione di incoerenza, di settari
smo, e sostanzialmente di debolezza 
politica. L'incoerenza è provata dal
Ia contraddizione fra le parole, per 
esempio quelle dell'appello di Buda
pest, che chiamavano a moltiplicare 
/'impegno di lotta al fianco della re
sistenza cllena, e i fatti, cioè la pro
mozione di iniziative' poco più che 
simboliche. li settarismo è provato 
dal rifiuto di ricostruire nelle piazze 
lo schieramento unitario della sini
stra ci.fena e italiana, com'era avve
nuto un anno fa a Torino, quando la 
forza e /'intransigenza della sinistra 
rivoluzionaria avevano imposto una 
grave sconfitta delle posizioni setta
rie e compromissorie del gruppo di
rigente revisionista e dei suoi al/ea
ti. Quest'anno, il gruppo dirigente re
visioni sta e i suoi alleati hanno pre
ferito ~ non aderire né sabotare .'" 
mostrando così di anteporre una lo
gica meschina di divisione alla vo
lontà di dare la massima forza al so
stegno della lotta del popolo cileno, 
e fornendo, ih ultima istanza, una 
dimostrazione di debolezza politica. 

Poiché questa scelta si è ripetuta 
in ogni paese d'Europa, essa scon
fessa come un puro e tardivo alibi di 
copertura il di.scorso critico mosso 
nei confronti del/'Unità Popolare e 
dello stesso Partito Comunista Cile
no da alti burocrati del PCUS, secon
do i quali la sconfitta del processo 
cileno è dipesa dalla debolezza del 
governo di UP nel prevedere e fron
teggiare il ricorso alle armi da parte 
della reazione borghese. 

AI tempo stesso, questa scelta di
mostra la permanenza di una linea 
di subordinazione a un'alleanza in
teclassista, e cioè, in Italia come in 
Cile, a un'alleanza con la DC. 

La sensibilità di grandi masse pro
letarie, e /'iniziativa responsabile 

della sinistra rivoluzionaria hanno 
impedito che queste scelte liquida
zioniste prevalessero, e hanno otte
nuto una significativa vittoria per la 
resistenza cilena e per la sua dire
zione di classe. 

2. - AI tempo stesso, il contributo 
che il patrimonio di lotta, di vittorie, 
di sconfitte e di sacrdici del popolo 
cileno ha offerto alla lotta di classe 
in Italia, alla chiarificazione politica 
delle sue avanguardie all'impegno 
combattivo delle grandi masse, si è 
rinnovato . in questa occasione. La 
sinistra rivoluzionaria sa che la re
sponsabi./ità di prendere il proprio 
'posto, un posto sempre ' più rile
vante, nella solidarietà internaziona
lista, dipend·e e trova riscontro nel- . 
la responsabilità di prendere un po
sto altrettanto e piì,J determinante 
nello sviluppo della lotta di classe 
in Italia. La mobilitazione per il Ci
le, culminata nelle grandiose mani
festazioni di Roma e Milano del 14, 
ha fatto tutt'uno con /'impegno a rac
cogliere le energIe, le parole d'ordi
ne, la fiducia e l'unità delle avan
guardie proletarie in vista defla 
rlapertura di una decisiva stagione di 
lotta nel nostro paese. Di questo im
pegno Lotta Continua ha safiUto an
cora una volta, e con una forza cre
scente, essere protagonista. Noi ab
biamo visto con fierezza in questa 
oocasione i frutti di un lavoro tena
ce, paziente ed en~usiasta, di decine 
di migliaia di compagni nostri, in 
ogni parte d'Italia. 

Lo abbiamo visto nel carattere na
zionale della partecipazione alla ma
nifestazione di Roma, nella presenza 
di compagni operai e proletari di ogni 
zona, nella presenza senza precedenti 
dei compagni del meridione e delle 
isole. 

Lo abbiamo visto nella partecipa
zione notevole dei proletari romani, e 
fra loro in prima . ma, per combattivi
tà, fermezza e organizzazione, dei 
compagni protagonisti di una lotta 
per la casa che a San Basilio aveva 
appena attrav'ersato una decisiva re
sa dei conti. Questa è stata la mi
gliore risposta ai corvi che denigra
no una lotta proletaria, ai calunnia
tori che negano la coscienza politi
ca e di classe degli operai, dei la
voratori, defle famiglie che si batto
no per la casa, e che ben lungi dal 
fare mercato della loro coscienza e 
dei loro bisogni, sanno arricchirli nel
la lotta fino alla più convinta solida
rietà internazionali sta. 

Lo abbiamo visto nella partecipa
zione rilevante dei compagni soldati 
al corteo, e nell'emozione con cui so-

. no stati accolti. E' stata, questa pre
senza pubblica e massiccia, il punto 
di arrivo di anni di lavoro, di lotte, 
di duri sacrifici, e il punto di parten
za di una fase più avanzata der movi
mento dei soldati, all'interno del mo
vimento operaio e proletario. 

Non ha solo un valore simbolico, 
(Continua a pago 4) 

FIRENZE 

Sabato, nel trentennale della 
Resistenza, manifestazione anti
fascista di sostegno all'organiz
razione democratica dei soldati, 
contro le trame apertamente 
reazionarie che hanno nei ser
vizi ,segreti, nelle gerarchie mi
litari, nei fascisti e nella DC il 
loro centro. La manifestazione 
che è promossa da Lotta Conti
nua e dal Circolo Ottobre inizia 
alle 18 e si concluderà alle 24. 

Proiezione di film sul Cile. In
terverranno compagni partigia
ni. 

Partecipano canzonieri prole
tari di varie zone italiane. " co
mizio sarà tenuto dal compagno 
Franco Bolis. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Anche gli 
insegnanti_ 
nello scontro 
di autunno 

1/ concorso-truffa, che nei disegni 
governativi doveva essere la rispo
sta alla pressione di massa e afle 
lotte per l'attuazione dei corsi abi
litanti, si è trasformato in uno straor
dinario momento di aggregazione e 
di organizzazione dei disoccupati, 
dei precari della scuola e dei neo
laureati. 

A Roma e in altre città, nei giorni 
scorsi, hanno avuto inizio delle lot
te di massa piene di un significato 
politico che tra valica di molto il sem
plice aspetto sindacale. 

I concorsi del ministro Malfatti 
vogliono gettare mezzo milione di 
insegnanti o di potenziali insegnanti 
alla caccia disperata di 23.000 cat
tedre; la selezione più minuziosa è 
lo strumento per questo duro attac
co all'occupazione della forza-lavoro 
qualificata. Solo un candidato su 
quaranta avrà il posto, e lo verrà a 
sapere tra quattro anni.' I «supersti
ti" dovrebbero essere, secondo il 
ministro Malfatti, gli insegnanti mo
dello, atti per numero e per convrn
:done ideologica ad attacca.re la pre
senza proletaria nella scuola, a riat
tivare la disciplina borghese, a evi
tare ogni defezione dal proprio ruo
lo istituzionale f.ra gli insegnanti. 

Anche nella scuola, dunque, suc
cede che l'attacco governativo alla 
occupazione nel pubblico impiego, 
corrisponde in sostanza ad UnEI fotte 
compressione dei servizi sociali, di 
tutti i consumi di spesa pubblica 
considerati improdutUvi. 

Di questo attacco la « corpora ti
vizzazione» di ristretti strati di do
centi non ' è che il secondo aspetto, 
preparato attraverso i Decreti Dele
gati e lo Stato Giuridico. 

Ebbene, ques·t,i concorsi, una truf
fa per gli insegnanti, sono stati tea
tro di una forte ribellione dei can
didati. 

Già due sedi di esame sono state 
occupate e bloccate, mentre ancora 
devono svolgersi i conco.rsi più nu
merosi. Già la polizi-a, chiamata diret
tamente dal ministro, è intervenuta 
invadendo ' Ie $edi d'esame, ferman
do degli insegnanti, provocandoli vi
gliaccamente. 

L'obiettivo di queste lotte è, nel
/'immediato, l'attuazione di corsi abi
litanti autogestiti e non selettivi, 
che sostituiscano i concorsi; i cor
si abì.fitantì, si . ricorderà, erano stati 
nel '72 un momento decisivo per la 
aggregazione e la crescita di tutto 

- il movimento degli insegnanti giova-
ni o precari. . 

La lotta per /'oocupazione nella 
scuola è lotta per la difesa della sco- ' 
larizzfJzione di massa, per l'edilizia 
scolastica, per i 25 alunni per clas
se, contro i doppi e tripli turni. E' 
in sostanza lotta contro l'uso padro
naIe della crisi, per lo sviluppo dei 
serv,izi sociali. 

rra pòchi giorni le scuole si apri
ranno: si aprirà anche uno scontro al 
loro interno non indifferente sia sul 
piano materiale che su quello istitu-
izonale. . 

Noi crediamo, e le lotte di questi 
g'iorni ne sono una lucida conferma, 
che su tutti i grandi temi dello scon
tro (antifascismo e antimperialismo, 
difesa della presenza proletaria nel
la scuola, rottura della gabbia cor
porativa dei decreti delegati), gli 
insegnanti possano schierarsi nella 
loro maggioranz.a dalla parte del pro
letariato. 

Sul piano strutturale, infatti, solo 
nella forza del programma operaio 
gfi insf;gnanti, attaocati nel loro po
sto di lavoro, possono trovare un ri
ferimento valido e vincente; nella 
lotta con i ConsigU, con gli studenti, 
con il movimento dei genitori dell'ob
bligo. 

Sul piano culturale, il regimè de
mocristiano, precipitando nel/a sva 
crisi, non ha offerto loro che ab
brutimento, isolamento, vuoto to
ta.le. 

Nella rottura dell'isolamento del-
. la scuola, nel rapporto con i prole
tari, nella lotta alla selezione, sta 
l'unica via d'uscita anche su questo 
terreno. 

Mer-coledì la polizia ha picchiato 
gli insegnanti in lotta. 

Questa aggressione poliziesca ha 
sancito l'antagonismo di classe ma
turato nelle lotte di questi anni; sta 
al movimento proletario dirigerle. 

E" uscita la ristampa del bol
lettino n. 2 sul MIR e del libro 
« Gli operai, le lotte e l'orga
nizzazione ". Per la richiesta te
lefonare al mattino a questo nu
mero: 5800528. 

IL SUNIA, GLI · INOUILINI, 
E LE LOTTE PROLETARIE PER LA CASA 

ROMA, domenica 115 settembre - Quello sul palco è Aldo Tozzetti, segretario nazionale del SUNIA. Sta spiegando 
che il di.ritto alla casa le famiglie di San Basilio non lo hanno ottenuto con la lotta dura ma con ·la mediazione delle 
forze politiche responsabili, come il SUNIA, che i gruppetti minoritari dividono i lavoratori. E' andato a dire queste 
cose alla Magliana, 45.000 abitanti, dove 2.000 famiglie si autoriducono l'affitto, dove 500 appartamenti sono occu
pati da un anno. Il successo del comizio è visibile dalla foto. 

« Come si può risolvere dunque la questione delle abitazioni? Come vie
ne risolta nella società attuale qualunque altra questione sociale, cioè con 
il gradl,lal·e equilibrio economico di domanda ed offerta, una soluzione che 
ci rimanda alla questione stessa, e che quindi non è una soluzione. 

Come una rivoluzione sociale risolverebbe questo problema, non di
pende solo dalle condizioni del momento ma anche da tutta una serie di 
problemi più vasti tra cui uno dei più essenziali è quello del superamento 
dell'antitesi città-campagna. Poiché non · ci sbizzarriamo in utopistici 'sistemi 
per l'ordinamento della società futura, è inutile dilungarci. Comunque un fat
to è certo, che già da ora nelle grandi città esistono edifici sufficienti per 
risolvere, con uno sfruttamento razionale, ogni reale « crisi degli alloggi ". 
Ciò risulta naturalmente pOSSibile solò con l'esproprio degli odierni pro
prietari ovvero l'occupazione delle loro case da parte dei senza tetto o 
degli operai eccedenti rispetto alle capacità delle loro antiche case. E non 
appena il proletariato avrà conquistato il potere politico, sarà adottata tale 
regola dettata dal bene pubblico tan to facilmente quanto altre espropria
zioni e occupazioni vengono commesse oggi dallo stato l'. 

(Engels - La questione delle -abitazioni). 

Il S'UNIA è diretta filiazione del
IUNIA la quale a sua volta prende 
origine dalle «consulte popolari". 
Mentre le consulte popolari era'no 
nate come organizzazioni di lavorato
ri nell·e borgate romane per imporre 
migliori con'dizioni di vita (strade, 
fogne , aoqua, servizi, etc) l'UNIA 

' circoscrive i I proprio campo di azio
ne al «p'rob'lema ca'se " . Infatti I.a 
UNIA agisce nei borghetti tra i ba
raccati da un lato, e nei confronti 
del ·comune e dell'lArCP dall'altro, 
proponendo la · propria disponibilità 
a cogestire, nei fatti a spartire, la 
misera torta degli allogg'i popolari 
da assegnare. Le baracche a Roma 
sono un tfenomeno diventato organi
co e stabile, legato all'immigrazione 
e alla stagiona'lità del lavoro (edili
zia principalmente), ma di questo 
l'UNIA non ha mai tenuto conto: le 
baracche sono viste come un feno
meno abnorme, 'di cui vergognarsi, 
da eliminare. Una impostazione di 
questa fatta 'ha diverse conseguen
ze pratiche tutt'altro che trasoura
bili: 

sità annua ammonta a due miliardi 
e ottocento settantuno milioni (39 per 
cento del totale): ' è una risposta, 
oltre che all'impossibilità materiale 
di pagare l'affitto alle condizioni del
le case popolari, al totale stato di 
abbandono in cui l'istituto le lascia, 
alla mancanza dei servizi dei quartie
ri in cui sono sit:uate. . 

Ma per il SUNIA il pagamento del
le ({ morosità" arretratre costituisce 
una delle voci principa'li del risana
mento dello IACP, così a,d esempio 
a S. Basilio all'inizio del 1973 con 
una serie di assemblee riusci a far 
passare la rateizzazione degli arre
trati e il pagamento degli aumenti 
dei termosifoni. 

Il SUNIIA è organizzazione naziona
le dal novembre '72, quandq viene 
fondato a partire dalle organiz2;azioni 
più consilStenti sul piano 10cale: ap
punto l'UN'IA di Roma .e l'Apicep di 
Milano. Segretario nazionale è Aldo 
Tozzetti, uomo del PCI, ex presidente 

dell'UN lA. Presidente onorario vie
ne fatto CabraSI assessore romano 
all'edilizia, democristiano (Forze 
Nuove), grande parcheggiatore di fa
miglie proletarie negli alberghi e nel
le pensioni, che grazie al "compro
messo" poco storico e molto clien
te'lare con Tozzetti ottiene più volte 
il diritto di parola nelle manifesta
zioni antifasciste, nelle assemblee 
popolari nei quartieri. L'accoppiata 
Tozzetti "Cabras diventa per i proleta
ri romani il simbolo di una gestione 
c-he US'8 le lotte per la contrattazio
ne clientelare, che divi'de i proletari, 
li subordina e li lega al carro del 
potere economico politico della città. 

Con · l'approvazione di ciò che è ri
masto della cc riforma della casa» da 
una parte, con il montare di un'onda
ta di lotte sociali che hanno nella 
casa uno degli obiettivi centrali dal
l'a'ltra, il SUN·IA tenta di porsi come 
forza intermedia di contrattazione, 
subordinando i bisogni dei l'avoratori 
in quanto inquilini alle leggi econo
midhe e politiche che regol'ano il 
mercato edilizio. 

cc 1) Il fitto va ancorato al dato ca
tastale dell'immobile, moltiplicato 
per un coefficiente che esprima la 
svalutazione subita dailia moneta (la . 
lira vale ora 134 volte meno rispet
to al 1938); 

2) Per gli immobili costruiti dopo 
il 1947, cioè dopo la sostanziale en
trata in vigore del blocco (dei fitti) 
si prevede una maggiorazione dall'1 
al 3% per ogni anno intercorrente 
tra il '47 e l''anno di costruzione; 

3) Nel caso che l 'appartamento sia 
di un piccolo proprie~ario, i'I canone 
può essere aumentato fino al 30%; 
in tal C<8S0 dovrebbe intervenire pe-

1) accettare e fare proprio il 
cc piano di risanamento " dei borghet
ti portato avanti dalla giunta comu
nale fino al punto di portare seimi
la famiglie nel 1971 ad occupare 
« simbolicamente" altrettanti appar
tamenti sfitti, per contrattare la re
quisizione, mai avvenuta, di altret
tanti appartamenti. Ottenuto un im
pegno meno che formale, fu l'UNIA, 
e Tozzetti in prima persona- ad a<.lo
perarsi per smobilitare tutto; 

TUTTE LE SCUOtE MATERN,E 
SONO STATE OCCUPATE 

2) accettare e imporre il principio 
che per avere la casa bisogna 'Sem
pre passare per la baracca, diventare 
un « caso pietoso, .bisognoso". Si 
alimenta ' così una cont,rapposizione 
quanto mai falsa e utile alla classe 
<.laminante fra operai e baraccati; 

3) partecipare direttamente alla 
spartizione della ben misera quanti
tà di alloggi popolari costruiti dallo 
IACP o affidati dal Comune di Roma, 
e in base a questo legare a sé gli abi
tanti 'dei borghetti di Roma. 

Da una parte il SUNIA controlla 
le liste di assegnazione delle case 
popolari, usando in maniera ricatta
toria tale controllo nei confronti dei 
proletari. Dall'altra offre come contro
partite la propria disponibilità a con
tenere e incanalare le spinte di lot
ta per la casa, un compito assai du
ro a Roma, che assai spesso costrin
ge il SUNIA ailia contrapposizione 
frontale con i proletari; a farsi ga
rante del pagamento regolare degli 
affitti allo IACP da parte degli asse
gnatari. A Roma l'autoriduzione e lo 
sciopero totale dei fitti sono una 
pratica spontanea diffusissima nelle 
case IACP, tant'è vero che la moro-

Dopo l'esempio del quartiere ({ Stella» 
COLOGNO (Milano). 19 - Tre an

ni fa, c'è voluta uno mobilitazione di 
genitori perché al quartiere Stella 
(che tutti chiamano significativamen
te ({ stalla,,) sorgesse una scuola 
materna. L'edilizia scolastica - e 
quella pubblica in genere - non è 
mai stata il pensiero dominante del
la giunta di centro-sinistra: in questi 
ann i, alle migliaia di emigrati che si 
sono trasferiti in questo squallido an
golo dell'hinterland milanese, solo la 
speculazione privata ha offerto case : 
a prezzi altissimi. Così in tutta Colo
gno, non c'è una scuola senza doppi 
turni, le aule sono gremite, e i terre
ni e i fondi destinati restano inuti
lizzati. 

Ouest'anno, all'asilo del quartiere 
Stella , soltanto 20 erano i posti; e 80 
le domande, per non contare le altre 
centinaia di famigliA che non ci han
no neppure provato, stanche di sen
tirsi rispondere di no, Ma quest'anno 
molto più degli altri anni, è impos
sibUe rinunciare a un secondo sala
rio. Il primo giorno, i bambini erano 
lì in più di 100, gli cc iscritti" e gli 
cc esclusi ", con 16 famiglie. L'assem
blea ha deciso immediatamente l'oc
cupazione e l'autogestione dell'asi
lo. All'occupazione partecipano le 
maestre e i compagni della sezione 
CGIL <.lella scuola elementare più vi-

cina. E' stata proprio questa presen
za a rafforzare la lotta: sono state 
infatti occupate per il momento delle 
aule della scuola elementare, perché 
tutti i bambi ni potessero essere ospi
tati e questo episodio ha fatto entra
re in agitazione anche la scuola con
tro una situazione di doppi e tripli 
turni ormai insostenibile da anni. Nei 
giorni seguenti tutte le scuole mater
ne sono state occupate. 

In questo modo la lotta ha assunto 
un carattere più generale, come di
mostra la piattaforma che chiede: 1) 
la costruzione di un nuovo complesso 
che soddisfi tutte le esigenze scola
stiche del quartiere; 2) che il comu
ne trovi nel frattempo altre aule, per
ché siano aboliti i doppi turni e tutti 
i bambini dell'asilo siano accettati; 
3) che sia ribassato il prezzo della 
mensa dell'asilo , portato da 200 a 
400 lire. 

In questi giorni i genitori pagano al 
prezzo vecchio. 

Il modo con cui procede e si allar
ga questa lotta è il segno dell'inte
resse della classe operaia a questi · 
problemi. I volantini distribuiti in tut
ta Cologno hanno suscitato discus
sione e partecipazione. Hanno già da
to l'adesione alla lotta il C.dL e i 
C.d.F. della ROILF e della TRACTEL. 

rò un fondo nazionale per' l'equo ca
none appositamente costituito per 
remunerare il picc·olo proprietario 
senza .aggravare i costi sull'inquili
no" (da L'Unità, 22-2-74, Equo cano
ne: proposte del SUNIA) . 

Finché il bisogno di casa viene 
espresso solo dai baraccati , anche 
con forme di lotta dure, il SUNIA 
riesce a mantenere col ricatto, colla 
divisione e le promesse il suo ruo
lo di ge'store della domanda di case. 
Ma negli 'ultimi mesi del 1973 e nei 
primi del '74, parte da Roma un'a nuo
va offensiva proletaria, direttamente 
provocata dali a crisi sempre più gra
ve del bilancio delle famiglie ope
raie. Sia la composizione che le pa
role d'ordine dimostrano una maturi
tà mai espressa in precedenza nelle 
lotte sociali: case per tutti . i lavo
ratori ad un fitto non superiore al 
10% del salario, controllo sull 'uso 
dei fondi destinati all'edilizi'a, requi
sizione delle case sfitte, no all'emar
ginazione dei proletari dalla città, so
spensione immediat'a di tutti gli 
sfratti. 

All'inizio il SUNIA cerca di rincor
rere la lotta, ma quando il movimen
to raggiunge le sue punte più alte , 
con migliaia di appartamenti occupa
ti, anche il SUNIIA sceglie la con
trapposizione frontale. 

E' con un sospiro di sollievo che il 
SUNIA assiste allo sgombero delle 
occupazioni, una dopo l'altra, salvo 
poi contrattare con il comune per il 
" reperimento» di 4.000 alloggi. 
Anna Maria Ciai, della segreteria 

nazionale del SUNIIA, deputata del 
PCI, in ' un'assemblea al Campido
gliO lesse un documento che diceva 
tra l'altro: « E' in base alla considera-

. zione che il problema della casa in
veste oggi tutti ,gli strati della popo
latione che il SUN'IA ritiene insuffi
cente e illusoria la forma di lott3 
dell'occupazione e le parole d'·ordine 
di gruppi che le guidano. Ouale con
cretezza e validità può avere oggi la 
parola d'ordine c'he ha campeggiato 
nelle manifestazioni organizzate da 
gruppi extraparlament>ari a sostegno 
delle occupazioni: "Fitto proletario 
100./0 del salario" accompagnata poi 
dalla contraddittoria richiesta al Co
mune e alla Regione di integrare ai 
proprietari il rimanente dell'affitto, 
facendo così ricadere su Ila colletti
vità gli oneri di centinaia di miliardi 
compromettendo per sempre il bi
lancio dell'edilizia pubblica? 

Anc·he il modo di come le occupa
zioni sono state ,dirette, le svolte de
gli alloggi fatte senza nessuna di
stinzione fra case popolari assegniate 
ad altri lavoratori, case ancora in 
costruzione, case di lusso. L'atteg
giamento assunto di fronte all'inter
vento <.l eli a polizila, dhe ha determi
nato uno stato <.li tensione in diverse 
zone della città, che approfittalldo 
dello stato di esasper'azione, ha por
tato l'arresto di 48 persone "in gran 
parte donne". Tutto questo da la sen
sazione dello scarso senso di respon
sabilità degli organizzatori, oppure 
fa pensare che ben altri sono gli 
obiettivi che questi movimenti si 
propongono, che non quelli di otte
nere case per le famiglie strumental
mente impegnate in questa lotta sen
za prospettive e possibilità di suc
cesso ". 

Dopo 3 mesi, in un documento per 
il convegno nazionale dei. quadri del 
SUNIA tenutosi ad Ariccia, redatto 
sotto la supervisione di Tozzetti, fi
nalmente si avanzano proposte con
crete per organizzare la domanda di 
case: 

«II primo obiettivo da realizzare 
è C'he gli istituti pubblichino ovunque 
i bandi di concorso e le regioni prov
vedano alla costit:uzione delle com
missioni di a'ssegnazione degli al
loggi. .. ". ({ E' necessario che l'IACP, 
i comuni e le regioni acquisiscano 
la consapevolezza che l'espressione 
più ampia della domanda aumenta e 
rafforza il loro potere di contratta
zione nei confronti del governo; ... ". 

Per alcune pagine si spiega come 
pubblicizzare i bandi per le case 
popolari e che SUNIA e sindacati si 
devono impegnare ovunque per far 
redigere il maggior numero di do
mande possibile. 

Una autentica e drammatica pre
sa in giro che però dà il senso del 
vuoto di proposte per i lavoratori 
cui conduce inevita:bilmente l'impo
stazione attendista e subordinata 
sempre tenuta dal SUNIA. 

Per questo non stupisce che, di 
fronte ai fatti di San Basilio, il SU
NIA abbia scelto di sohierarsi dalla 
parte di chi ha voluto colpire un 
nucleo compatto di operai e prole
tari che sull 'a casa avevano espresso 
un punto di vista ben diverso, un 
programma di lotta chiaro e autono
mo, e che autonomamente si orga
nizzano per portarlo avanti. 

Venerdì 20 settembre 1974 

Incidenti tecnici 
o prove generali? 

Il traffico telefonico in teleselezio
ne tra Roma e i principali centri della 
penisola è rimasto interrotto ieri a 
più ' riprese per un tempo totale di 
mezz'ora. la causa addotta ufficial
mente è il guasto di un interruttore, 
« saltato» per eccesso di carico, ma 
è difficile non collegare « l'incidente» 
alle notizie trapelate nei mesi scor
si: la configurazione dei circuiti na
zionali è tale da consentire alle gran
di società concessionari.e (in partico
lare la famigerata multinazionale ame
ricana IH) di bloccare le comunica
zioni sull'intero · territorio. Qualora 
questo avvenisse, rimarrebbero in 
funzione solo i circuiti speciali che 
collegano autonomamente tutte le 
questure e i centri operativi di P.S. 
sul territorio nazionale, la cui esi
stenza è venuta recentemente alla lu
ce dopo le notizie sulle pose dei cavi 
abusivi dei carabinieri e del fanfania
no ministero delle poste. 

Ma in questione non sono solo i te
lefoni. Il « black out» di ieri fa il 
paio con quello che il 26 agosto scor
so paralizzò mezza Italia per I!interru
zione del flusso di corrente elettrica. 
Trasporti, mezzi di comunicazione a 
distanza e impianti d'ogni tipo rima
sero tagliati fuori. Ora la storia si 
ripete. Normali malanni della tecni
ca o prove generali in vista di un uso 
più sistematico? 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/9 - 30/9 
'lire 

- Sede di Rovereto: 
Nucleo Kofler 
Nucleo Volani 
Nucleo ATI 
Nucleo Grundig 
Nucleo Albertini plasti

ca 
Nucleo Manifattura ta-

bacchi 
Nucleo Aziende agrarie 
Nucleo Motta 
Operai simpatizzanti ATI 
Pino della Grundig 
Un compagno dirigente 

del PCI 
Un compagno avvocato 
Commissione istituzioni 

Sede di Pistoia: 
I compagni dell'Abetone 
Sez. Montagna 
Sez. Città . 

Sede di Treviso: 
Sez. Feltre 

Sede di Pisa: 
Lavoratori del buffet del

la stazione 
Sede di Castelbuono: 

Raccolti alla festa dei 
compagni emigrati 

Per l'onomastico di una 
compagna 

I compagni di Tolentino 
Sede di Milano: 

Sez. Gorgonzola 
Compagni impiegati 

3M 

20.000 
10.000 
25.000 
10.000 

10.000 

5.000 
5.000 
8.000 

47.000 
10.000 

10.000 
10.000 
30.000 

5.000 
32.000 
35.000 

20.000 

9.000 

40.000 

5.000 
5.000 

62.000 
la compagna Adriana in 

memoria di sua madre 500.000 
Sede di Pavia: 

Una compagna femmini
. sta 
Maria Rosa e Nevio 

Contributi individuali: 
Tano - Roma 
Maria - Margherita di 

Savoia (FG) 
Il padre di un compa-

10.000 
20.000 

5.000 

3.000 

gno - Napoli 
Daniela C! - Milano 
Giorgio D. - Padova 
Franco B. - S. Nicolò di 

100.000 
10.000 

2.000 

Celle 
Giuseppe S. - Trapani 
Roberto - Torino 
Ottorino G. - Milano 
Un compagno della Sac

fem in lotta - Arezzo 

5.000 
1.000 
5.000 
2 .500 

1.500 

Totale 1.078.000 
Tot~le precedente 8.292.820 

Totale complessivo 9.370.820 

32 MILIONI ENTRO 
IL 30 SETTEMBRE 
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ROMA NEL '53 SOGNO INTRALLAZZAVA CON PISANO' E IL MSI 

Le famiglie di San Basilio I fascisti e il "progetto Sogno" 
non accettano divisioni 
Hanno già ottenuto che i contratti siano definiti, e il ri
conoscimento del Comitato -Blocchi stradali degli occu
panti di Bagni di Tivoli 

ROMA, 19 - Martedì mattina una 
delegazione del Comitato di lotta per 
la casa di San Basilio composta da 
sei occupanti e un assegnatario è sta
ta ricevuta dal presidente dello IACP 
Cossu. 

Dopo il fallimento della manovra di 
dividere occupanti da assegnatari 
'COSSU ha cercato di giocare la car
ta della divisione tra gli stessi occu
panti parlando di due gruppi distin
ti di contratti: il primo per coloro che 
abitano in baracche, sottoscala e ga
rage; il secondo per coloro che pro
vengono da case private o per gio
vani coppie. 

In base a un decreto delega della 
legge 865, la casa spetterebbe prio
ritariamente ai nuclei familiari con 
minimo tre componenti. I compagni 
del Comitato di lotta hanno detto 
chiaramenet che non può esistere 
nessuna distinzione tra gli occupanti, 
e che tutte le famiglie che nanno 
lottato per 11 mesi hanno acquisito 
indistintamente il diritto alla casa su
bito. Hanno poi ria'ffermato la neces
sità di combattere la speculazione di 
quelli che avendo ricevuto la casa 
dall'Istituto la hanno rivenduta ed 
hanno denunciato ' la responsabilità 
della polizia per gli scontri che han
no portato all'assassinio del compa
gno Fabrizio. 

Lo IACP si è impegnato a stipula
re subito con le famiglie i contratti 
definitivi (nel piano iniziale previsto 
dallo IACP il contratto doveva avere 
la durata di 1 anno e 3 mesi). 

L'ottenimento del contratto subito 
rappresenta una grossa vittoria, per
ché significa per le famiglie acquisire 
da subito il diritto alla casa, evitan
,do le «soluzioni di parcheggio", le 
pensioni e gli alberghi che per mi
gliaia di proletari finiscono per di
ventare la soluzione definitiva. E' sta
ta poi ribadita la riC'hiesta che il Co
mitato di lotta faccia parte della Com
missione per le asseg'nazioni. Riser
vando$i di decidere nel merito, Gossu 
si è limitato a riconoscere il Comi
tato di lotta come organismo rappre-

Ancora bloccati: 
concorsi -truffa a Roma 
Si prepara una manifestazio
ne nazionale dei Comitati di 
lotta e del sindacato 

ROMA, 19 - Per il terzo giorno 
consecutivo è proseguita l'agi1'azione 
dei precari e dei neolaureati C'he già 
nei giorni scorsi avevano bloccato i 
concorsi di chimica e chimica indu
striale. Questa mattina è stato or
ganizazt,o il volantinaggio nelle quat
tro se'di di esame in ou'i si doveva 
svolgere la prova di 'scienze. AI pa
lazzo degli esamf alle 9,30, dopo la 
dettatura dei temi è stata indetta 
l'assemblea. Immediatamente è en
trata la' polizia in assetto di guerra 
con manganelli, caschi, scudi e la
crimogeni, ed ha fatto usc'ire 80 
candidati identificati come organizza-
tori dell'agitazione. • 

La polizia è rimasta dentro le aule 
per controllare le prove. Tutti i can
didati si sono rifiutati di svolgere la 
prova alla presenza della polizia ed 
hanno consegnati i fogli in bianco. 
L'uscita forzata dei candidati prima 
dello scadere dei termini per la pro
va (3 ore) implica automaticamente 
l'invalidamento della prova scritta. 
Ieri pomeriggio alla Camera del La
voro si è svolta una combattiva as
semblea tra i disoccupati e i com
pagni del sindacato scuola (determi
nante è stato i,1 ruolo svolto dai 
compagni rivoluzionari che hanno in
carichi nel sindacato), E' stato letto 
un comunicato del direttivo di appog
gio alla lotta dei ,disoccupati e l'as
semblea ha approvato una mozione 
di cui punti principali sono: 1) con
danna dell'intervento della polizia; 
2) impegno a portare avanti l'obietti
vo dei corsi abilitanti spec~ali e or
dinari, contemporanei, con le stesse 
forme e l,a stessa durata, non selet
tivi e autogestiti; 3) impegno a dare 
V'ita a brevissima scadenza ad una 
manifestazione nazionale su questi 
ob'iettivi in collegamento all'a lotta 
per l'occupazione e il diritto allo 
studio (l'attuazione di questa indi
cazione di lotta dipenderà dal peso 
che sapranno avere sulle scelte sin
'dacali i disoccupati organizzati nei 
comitati di lotta rilanciati in ogni 
Città). 

sentativo e consultivo. Ieri sera la 
assemblea degn occupanti, che ha vi
sto la partecipazione attenta e mas
siccia delle famiglie, si è impegna
ta a portare avanti la lotta perché 
nessuna divisione venga creata tra 
" casi più o meno bisognosi" ma che 
venga imposto il contratto per tutti 
subito e definitivo. 

Questa notte le 50 famiglie che da 
2 mesi occupano le case IACP a Ba
gni di Tivoli hanno bloccato per di
verse ore la via Tiburtina con falò ,- e 
copertoni di camions, per chiedere lo 
immediato allaccio di acqua luce e 
gas nelle case occupate. 'la decisione 
della mobilitazione di questa notte è 
venuta dopo un ennesimo incontro ne
gativo svoltosi ieri tra delegazioni di 
occupanti e sindaco. ' 

SMOBILIT AZIONE 
FLOTTA 

DELLA 

MaMedì -in sciopero 
marRtimi e portuafi 

La decisione di colare a pioco le 
flotte sta incontrando una forte e de
cisa resistenza da f)arte dei maritti
mi: in Francia, da una settimana i 
mari nai stanno occupan{lo ili transa
tlanti'co « France ". Intorno all'occupa
zione C'he è stata decisa a tempo in
determinato, cresce 'la soHdarietà ope
raia e della città rossa di te Havre. 
L'intervento governativo è stato fino 
a questo momento quello di mandare 
la polizia a isolare i marittimi in lotta. 
Ma questa lotta che è la prima impor
tante dell'autunno sta già diventando 
un fatto nazionale. 

In Italia la liquidazione della flotta 
Fimnare, già prei:mnunciata nei mesi 
scorsi dalle min.acce di La -Malfa e 
iniziata da tempo con la messa in di
sarmo di afcune navi minori, tra cui 
la Giulio Cesare, investe ora ,frontal
mente le capitane della flotta, la .Raf
fae'1I0 e la Michelangelo: due transa
flantici 'costruiti appena dieci anni fa, 
costati pare la bella cifra di 50 mi
liardi di lire (lire del '64) cisacuno. 

Mellcoledì si è svolta la prima gior
nata di lotta nazionale dei marittimi 
Finmare; a Genova sono state bloc
cate navi passeggeri e rimorchiatori. 

Nel pomeriggio a bordo de'Ila Raf
fae'No, pavesata da grandi striscioni 
con su scritto « DisoC'oupazione per 
Coppo e soci ", si è svolta un'assem
blea dei marittimi: i lavoratori hanno 
detto ch0amente che non intendono 
subire sulla pròpria pelle gli errori 
della 'Politica governativa e sono giun
ti a fischiare sonoramente il sindaca
lista Auricchio, segretario nazionale 
,de'Ila UILM, che ha pagato iii ritardo 
con cui i'l sindacato affronta una si
tuazione che 'Può portare a p'iù di 10 
mila disoccupati in poc'hi mesi. 

Il segrefario della flILM.JCGIL, Bru
schi, nelle 'conclusioni, ha raccolto la 
volontà di lotta dei lavoratori chia
mando all'unità attorno ai marittimi 
del settore pubblico, i marittimi del
l'armamento privato, i portuali e tutte 
le categorie. La prima iniziativa in 
questo senso è rappresentata dallo 
sciopero unitario dei marittimi e dei 
portuali (i portuali sono in lotta per la 
vertenza nazionale) di 4 ore per il 24 
settembre. 

A TUnE LE SEDI 
Dobbiamo garantire la chiusu

ra in tipografia alle 18,15. Ogni 
ritardo si traduce nella manca
ta distribuzione in intere regio
ni, nonostante gli sforzi che 
spesso portano a rischiare la vi
ta dei compagni che lo traspor
tano ogni notte. 

Per rispettare questo orario 
tutte le redazioni e tutte le sedi 
devono comunicare al più presto 
i loro pezzi. Anche in casi di 
grossa urgenza ed eccezionalità 
non si possono dettare articoli 
oltre le 16,30. 

BOLOGNA 
Sabato 21 alle 15,30 nella se

de della Comune in via S. Roc
co riunione regionale sulla 
scuola. Ordine del giorno: 1) ri
presa delle lotte nella scuola; 
2) decreti delegati; 3) la com
missione regionale scuola. Sarà 
presente un compagno della 
commissione nazionale. 

Dai. servizi segreti inglesi a quelli americani in nome dell'anticomunismo e della provocazione 

Un fascicolo intestato e Edgardo 
Sogno era stato da anni compilato 
a· cura del SIFAR. I documenti rac
colti dagli informatori della polizia 
ricostruiscono con burocratica pre
cisione i movimenti del golpista di
plomatico a partire dalla fondazione 
di «Pace e Libertà ». 

Fascisti e uffictali della NATO, 
spie inglesi e ambasciatori america
ni, Scelba ,e Achille Lauro sono gli 
elementi di un composito organi
gramma golpista, di una trama rea
zionaria che avvi'ata nei primi anni 
'50, si è progressivamente arricchi
ta di nuovi strumenti, di decisive 
complicità. 

AI settembre del 1953 risalgono i 
primi rapporti della poliZia sulla fon
dazione di Pace e Libertà. Il movimen
to nacque come Sezione italiana del 
Movimento Anticomunista Internazio
nale Pace e Libertà, con sede a Pari
gi e con finanziamenti, secondo la 
polizia italiana, provenienti dall'ln
ghiltera. E Sogno era reduce da Pari
gi e -Londra. Fonti «attendibili» re
gistrano immediatamente una certa 
diffidenza americana verso la nuova 
iniziativa, definita chiaramente « con
concorrenziale» a quelle parallele che 
allora passavano d·irettamente trami
te Valletta ' e tutto l'apparato Fiat. 
Accanto a Sogno i documenti polizie
schi citano come promotori dell'ini
ziativa l'ex-partigiano delle « Matteot
ti» Gabriele « Aldo» Vigorelli e il 
giornalista monarchico Nino Bolla. La 
poliZia italiana era in stretto contat
to con i servizi segreti americani e si 
parlava di un intervento del nostro 
ministero degli esteri, su sollecita
zione ameri'Cana, per far rientrare il 
progetto troppo accentuatamente fi
lo-inglese. Ma un successivo rappor
to poliziesco, datato 22 settembre 
1953, parlava già di « una cinquanti
na di aderenti" e di « rilevanti mez
zi finanziari forniti da industriali di 
Lodi, Codogno, Legnano e Monza e 

I giovani si sar~bbero ri39rvati di dar9 una risposta in proposito,pur ~cc8ttBD 

do inicial~9nta il fin~~zi~~~nto per l~ stampa ~nticornunista,r~;:iunear.do il se
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Un brano dei rapporti polizieschi che già negli anni '50 descrivevano gli 
intrighi di Sogno e l'unità d'azione con i fascisti. 

da esponenti dell'alta finanza di To
rino, oltre che della NATO ... ". 

Una • riservata" da Milano del 2 
ottobre 1953 parla ancora degH ame
ricani che cercano di « control~are e 
conoscere» «infiltrando magari nel 
movimento Pace e tibertà qualche 
elemento di particolare fiducia ". A ri
prova dell'interesse inglese per la 
iniziativa il 3 ottobre f)3 è segnala
to l'arrivo a Milano di un ineffabile 
colonnello Smith dell'lntelligence 
Service con lo scopo di « favorire e 
incrementare» Pace e 'Libertà. Sogno 
si agita in un'attività frenetica. Nel 
partito monarchico, cerca di guada
gnare simpatie tra i seguaci di Lau
ro, favorendo la momentanea ecl isse 
di Covelli. E soprattutto cerca favori 
e consensi negli ambienti del MSI. 
Tramite il monarchi co Pellegrini, og
gi del CISES, offre ai giovani missini 

- Cigalini, Gozzoli, Ribotta {anche lui 
lo ritroviamo oggi nel CISES), Mel
chionda - denaro « per l'organizza
zione di squadre regolarmente arma
te ed equipa~giate e dotate anche di 
auto, nonché di un giornale settima
nale per la propaganda giovanile an
tiçomunista ". Le ,fonti poliziesche ri
feris'cono che Sogno, in occasione di 
quei contatti, « vantava la protezione 
del ministero degli interni e degli 
organi della NATO per l'Europa Cen
trale ". Tra i fascisti, tra i primi ad 
aderire alle proposte di Sogno, fu 
Leccisi, il macabro tafugatore della 
salma di Mussolini. Contatti partico
lari intercorsero con il direttore del 
fascista « Candido ", Giorgio Pisanò. 

Con l'inizio del 1954 la fase costi
tutiva del movimento può dirsi esau
rita: Pace e Libertà comincia la S'ua 
azione provocatoria. Il 5 marzo 1954 

USA - Ford salva Kissinger dal naufragio. 
produttori ritorsione Minacce di • al • paesI 

Due i punti fondamentali del di
scorso del presidente americano 
Ford all'assemblea generale delle 
Nazioni Unite: la «dichiarazione di 
fiducia su Kissinger, di cui il presi
dente USA ha elogiato la politica co
sidetta di pace; e, sul piano del rap
porti internazionali, il nuovo avverti
mento ai paesi produttori di greggio 
di non 'Usare il petrolio come « arma 
pol'itica ". 

«Voglio che sia ben ohiaro a tut
ti che il segretario di stato Henry 
Kissinger ha il mio pieno appoggio 
così come ha il sostegno senza ri
serve del popolo americano ": que
ste parole di Ford segnano una svol
ta decisiva nell'eterna polemica, ul
timamente acuitasi fino ad avvicinar
si al punto di rottura, fra il Diparti
mento di stato e il Pentagono, anche 
se naturalmente non ne segnano la 
fine. 

Vediamo di ricapitolare le princi
pali tappe di questo confronto che, 
come abbiamo già detto altre volte, 
sono il sintomo di contraddizioni 
profonde che investono la stessa 
·struttura economica dell'imperiali
smo USA. Lo scontro fra Kissinger 
e Schele'Singer, fra il ministero degli 
esteri e quello della difesa, si è 
sviluppato a partire dal tema della 
distensione con l'URSS, cioè della 
~imitazione 'degli armamenti, cloe 
della riduzione del bilancio del Pen-
tagono. . 

I tentativi di Schelesinger per eli
minare il suo collega vanno dal veto 
posto dal Pentagono al tempo del 
viaggio del segretario di stato a Mo
sca, lo scorso anno, a nuovi accor
di sulla limitazione degli armamen
ti, alle rivelazione per farlo colare 
a picco nel Watergate . Kissinger si 
è sempre salvato perché le multi
nazionali (quelle petrolifere con 
Rockefeller in prima fila) e lo stesso 
Congresso lo consideravano insosti
tuibile. Ma la svolta è avvenuta con 
il disastro di Cipro. 

Il colpo di stato a Cipro è stato vo
luto probabilmente proprio dal Pen
tagono; Kissinger, cambiando caval
lo e appoggiando di fatto l'intervento 
turco che in ogni caso poneva fine 
alla neutral'ità dell'isola, non è esclu
so che abbia cercato di incastrare i 
suoi avversari (e di eliminare Schel
singer). Ma la manovra, se c'è stata, 
gli si è voltata contro: l'indebolimen
to del fianco orientale della NATO 
con l'uscita della Grecia, la crisi ge
nerale dell'alleanza e la mancanza 
di soluzioni strategiche alternative, 
per lo meno sul breve periodo, han-

no costituito un duro scacco per la 
politica estera USA. Kissinger ha 
cercato ancora una resa dei conti 
su un terreno che si poneva favo
revole, facendo proporre a un sena
tore ·democratico un dibattito con
gressuale sulla ·divisione nell'ammi
nistrazione circa la politica della di
stensione e degli armamenti. 

A questo punto sono venute le ri
velazioni sul Cile diffuse attraverso 
i giornali che avevano montanto lo 
scandalo Watergate, e destinate a 
sollevare contro Kissinger, nella po
polazione e nei Congresso, quella 
opinione liberale che gl'i era poten
zialmente alleata contro il Penta
gono. 

Con il suo intervento alle Nazio
ni Unite, pronunCiando parole di aper
to elogio verso il suo segretario di 
stato (parole che fra l'altro, è inte
ressante notare, non erano state in
serite nel testo ufficiale distribuito 
alla stampa), la Presidenza ha deciso 
di "coprire" Kissinger dal fuoco 
incrociato che rischiava di travol
gerlo. Come mai Ford ha fatto que
sta scelta? La risposta non dovrebbe 
essere difficile: primo, perché die
tro il capo della Casa Bianca, il pe
troliere Rockefeller, oggi il vero pre
sidente degli Stati Uniti, ha eviden
temente deciso -di opporsi ancora 
una volta - oggi come nel passato, 
quando non era ancora alla Casa 
Bianca - alla destituzione di Kis
singer, l'uomo che ha gestito tutta la 
politica estera americana nel Medio 
Oriente . 

In secondo luogo, perché né Ford, 
né alcuno altro è oggi in grado di 
proporre una politica estera ameri
cana alternativa (qual è? Il ritorno 
alla guerra fredda? o un crescente 
isolazionismo?): la stessa precarie
tà delle soluzioni kissingeriane e an
che i fallimenti ri·specchiano una 
situazione oggettiva in cui l'impero 
americano versa, in crisi, e né la 
diplomazia segreta, né i colpi di sta
to, e neppure una nuova corsa agli 
armamenti costituiscono una valida 
via d'uscita a questa situazione. 

Resta da fare un'ultima conside
razione sugli effetti che la polemi
ca Kissinger-Schelesinger provoca a 
livello della credibilità e dello stes

,so ruolo di potenza degli USA nel 
mondo: gli ultimi mesi, e soprattut
to la più recente fase dello scontro 
- quella delle rivelazioni sul Cile 
tese a incastrare Kissinger - hanno 
dimostrato che questa crisi getta di
scredito, svela il volto cinico (per 
C'h i era ancora cieco), indebolisce in 

ultima istanza l'imperialismo USA 
nel suo complesso, 'e apre quindi 
delle possibilità e degli spazi sia 
alle tendenze di autonomia all'in
terno della sfera d'influenza ameri
cana, sia alla sinistra rivoluzionaria. 

Il secondo punto fondamentale del 
discorso di Ford all'ONU è quello 

J relativo ai rapporti fra paesi indu
strializzati (leggi soprattutto USA) 
e paesi sottosviluppati (leggi soprat
tutto paesi produttori di petrolio): in 
sintesi. Ford non ha fatto che ripete· 
re le . stesse minacce rivolte a suo 
tempo da Kissinger ai paesi del
l'OPEe (dumnte la «fase calda" 
della guerra energetica, dopo la 
guerra d'ottobre; e nel corso della 
assemblea dell'ON-U sulle materie 
prime, nella primavera scorsa), solo 
che è proprio il momento in cui es
se sono venute a cadere, contrasse
gnato da una messa in crisi a se
guito del golpe cipriota dell'intera 
strategia americana in Medio Orien
te, a renderle più drammatiche. Se 
voi diminuirete la produzione petro
lifera, puntando ad ùn rialzo del 
prezzo del greggio, se voi «sfrutte
rete" « i bisogni fondamentali del 
mondo per le risorse alimentari e 
petrolifere in nome di interessi na
zionali limitati o d~ interessi di biac
chi" - ha osato dire Ford - noi 
faremo lo stesso: «ogni paese che 
cercasse di utiliz~are risorse a sco
pi politici spingerebbe inevitabilmen
te le altre nazioni a una politica di 
ritorsione con danno generale a tut
ti ". Attenti, dunque, ha prosegu:to 
Ford, non ci devono essere cartelli 
di paesi porduttori di materie prime: 
" è necessario un accordo tra i pae
si industrializzati che forniscono tra
dizionalmente assistenza alle nazioni 
in via di sviluppo e a quelle produt
trici di petroliO ,,'. 

-Un accordo, questo Ford non I 'ha 
detto ma è sottintes-o, sotto la « pre
tezione " e la « guida" del paese in
dustrializzato (e forte produttore di 
materie prime) più potente del mon
do, e cioè gli USA. 

Nulla di sostanzialmente nuovo in 
questa presa di posizione degli USA 
rispetto alla questione energetica: 
l'unica cosa da notare è la coinci
denza di queste minacce con le re
centissime decisioni dell'OPEC -
ohe ha aumentato le t'asse sul pe
trolio alle grandi compagnie petro
lifere USA, anziC'hé aumentare tout 
court il prezzo del petrolio - e con 
la rip'resa, sotto il segno egemone di 
Grmania e Francia, delle diversioni 
autonomiste dell'Europa. 

è segnalata la costituzione di squa
dre antisciopero in occasione delle 
lotte degli autoferrotranvieri della 
CGIL Il 25 maggio, 300 "volontari" 
su camion forniti da Pace e Libertà, 
vengono fatti affluire ne11e campagne 
del bergamasco per provvedere alla 
mungitura sospesa per uno sciopero 
indetto dalla CGIL. La polizia, diligen
temente, segnala in questa occasio
ne l'appoggio fornito ai crumiri dal 
maresciallo dei carabinieri Cristina. E 
a Pace e Liberta cominciano ad arri
vare i primi riconoscimenti. La que
stura 'di Milano in un telegramma a 
Napoli definisce il movimento come 
un'associazione che ha per "scopo 
neutralizzare falsa propaganda comu
nista et aHermare libertà democrati
che ". L'USIS, la 'vernice culturale del
lo spionaggio americano in Italia, 
« sgancia" i primi soldi: un assegno 
di 3 milioni. Si prendono contatti con 
la DC: gli onorevoli Mattei e Maraz
za sono il punto di riferimento in 
-Lombardia . E il 20 maggio del 1954 
Sogno è ricevuto dall'ambasciatrice 
Luce in persona, e da Scelba, allora 
presidente del consiglio. Con lui era 
J.P. David, fondatore di Paix et Liber
té, funzionario della NATO, in stretto 
rapporto con gl i esponenti americani 
della NATO e reduce da un viaggio 
in USA dove era stato ospite del 
presidente 'Eisenhower. Non fu una 
investitura formale. 'la carta « ingle
se " giocata da Sogno era sorpassata. 
Gli avvenimenti del '56 sancirono un 
dato di fatto. Sogno si allineava con 
i nuovi padroni. Il 9 ottobre del 1959 
partì per gli USA come console gene
rale a Filadelfia. Il suo zelo anticomu
nista lo fece emergere come uno dei 
più fidati uomini dei servizi segreti 
americani nella nostra diplomazia. E 
la 'carriera fu rapidissima. Lasciata 
da parte la provocazione anticomuni
sta spicciola, gestita ormai dal suo 
socio Cavallo in Italia, il 15 agosto 
196'2 fu nominato ministro consiglia
re a Washington. E finalmente giunse 
il riconoscimento ufficiale del suo 
servilismo filo-americano. Il 16 ago
sto 1966 ,fu nominato ambasciatore 
italiano a Hangoon in Birmania. Era 
una fase delicatissima del conflitto 
vietnamita. Ambasciatore a Sai'gon dali 
luglio del '62 era 'Giovanni D'Orlan
di, fanfaniano di -stretta osservanza, 

, che favoriva un certo neutralismo ita
liano nel gioco diplomatico che si in
trec'Ciava intorno alla guerra. Wa
shington aveva bisogno di un suo 
uomo, sicuro, fidato, che da parte ita
liana ristabilisse i principi della fedel
tà anticomunista. Sogno partì con 
questo compito e questo compito as-
50lse con puntuale obbedienza. Tornò 
in Italia nel '70: lo attendevano quei 
compiti su cui sta indagando i I giu
dice Violante e che si apprestava ad 
esguire con rinnovato servilismo. 

Per quanto riguarda l'andamento 
dell'inchiesta Violante, le novità di 
ieri non sono molte; o meglio, c'è 
'stato l'incontro tra Violante e il su
perispet~ore Santi Ilo, ma di che cosa 
i due si siano detti non è tr'apelato 
nulla; Sant'ilio, uscendo, ha detto. ai 
giornalisti di « chiedere a Violante ", 
il quale ovviamente ha tenuto la boc
ca cucita. 

Se si tratti di un ingresso in forze 
del ministero degli interni in quella 
C'he è probab'ilmente la più grossa 
ed esplosiva inohiesta sui fascisti 
mai tentata in It.alia, lo si capirà me
glio nei prossimi giorni. 

E' stato anche sentito da Violante 
l'antiquario Ouaglino, quello che il 
giorno prima, in tipico stile di «av
vertimento" aveva chiamato in cau
sa nel "progetto Sogno" diretta
mente la Fiar e i suoi" fondi neri ". 
Ai giornalisti, ieri, Ouaglino ha smen
tito tutto quel che aveva dichiarato 
il giorno prima, definen'dolo «puro 
frutto di fantasia »: anche questo 

' rientra nello stile dell'" avvertimen
to »; e ha naturalmente dichiarato la 
sua «estraneità a qualunque pro
gettq golpista: lui, Geuna, Geraci 
(influente esponente della destra DC 
il primo, assicuratore il secondo) si 
sarebbero allontanati da Sogno non 
appena «capiti i suoi veri scopi ". 
Infine, si è avuta notizia di un nuovo 
avviso di reato: questa volta si trat
ta di Gianluca Marchetti, ex impie
gato dell'INA ed esponente di Euro
pa-Civiltà. Dopo Ordine Nuovo, le va
rie associazioni reduci, Avanguardia 
Nazionale, anche Europa e Civiltà en
tra nell'inchiesta: la mappa dei grup
pi della destra « extraparlamentare» 
è pressoché completa. Di un altro 
nome si parla in questi giorni, come 
di uno ohe potrà presto essere coi
volto nell'inchiesta: si tratta di 
Tarasconi, che a quanto pare era il 
tramite tra 1'« extraparlamentare" 
Francia e il legalitario Martinat. I 
due, a quanto ha dichiarato Martinat, 
« avevano litigato e non si parlava
no da un pezzo ». 



4 LonA CONTINUA 

TORINO - MIRAFIORI 

SETTE ORE DI SCIOPERO 
ALLA LASTROFERRATURA 131 
La lotta è partita contro i ritmi Concluso ieri il consiglio generale di Mirafiori 

Oggi, alla lastroferratura della 131 
(l'ultimo modello della Fiat), gli ope
rai hanno sciop·grato sette ore, dalle 
sette a fine turno, contro l'aumento 
dei ritmi che i capi cercano quotidia
namente di far passare. La 131 - che 
sostituirà la 124 - è una lavorazione 
nuova, per cui l'azienda nOn ha anco
ra fissato una tabella dei tempi, e 
pretende di potgrli fissare a suo pia
cimento. Di fatto ciò si traduce in 
ritmi assolutamente massacranti, ac
compagnati da condizioni di lavoro di
sumane: ci sono operai che lavorano 
tutto il tempo piegati in due o in 
ginocchio. L'atteggiamento della dire
zione è assolutamente intransigente, 
e provocatorio; tutte le volte che gli 
operai hanno chiesto al delegato di 
andare a protestare presso la direzio
ne, qu~sti si è sentito rispondere che 
i tempi attualmente praticati sono 
perfettamente normali, e che l'azien
da non intende discuterli. 

La lotta di oggi - che fa seguito 
ad altre fermate di durata inferiore 
nei giorni precedenti - dimostra che 
gli operai della 131 non · hanno inten
zion·g né di accettare le scuse della 
direzione sulla « lavorazione In fase 
di assestamento » per fare passare il 
supersfruttamento, né di farsi intimi
dire dal ricatto della cassa integra
zione. 

Oggi, all'uscita, gli Dperai del pri
mo turno hanno trovato le loro mac
chine letteralmente inondàte di mul
te: intere file, di decine e decine di 
automobili, recavano il cartellino dei 
vigili: 10.000 lire. Gli operai non si 
sono limitati a commentare duramen
te questa ulteriore raipna; la grande 
maggioranza di quelli colpiti erano 
d'accordo per non pagare per nulla, 
e si comincia a parlare di organizza
re il rifiuto delle multe attraverso i 
delegati, come per le tariffe, e gli au
tobus. « Ci mancherebbe altro che 
dovessimo pagare altre 10.000 lire 
per venire a lavorare. Che ci facciano 
dei parcheggi, piuttosto)} era il com
mento più diffuso. 

La riunione dle consiglio di fabbri
ca di Mirafiori è continuata ieri, per 
tutto il pomeriggio. Le tarif·fe sono 
state al centro di molfli interventi, che 
non si sono limitati a sottolineare la 
positività della forma di lotta portata 
avanti finora sui trasporti, ma ne 
hanno richiesto la generalizzazione, 
polemizzando con le confederazioni 
nazionali e premendo per una spinta 
di lotta tale da costingerle a prende
re posizione. 'Sono venute fuori an
che importanti proposte concrete: ad 
esempio, un delegato del PCI ha pro
posto che i delegati si impegnino a 
raccogliere il pagamento delle bollet-

S. GIULIANO MILANESE 
S. Giuliano 2 - Festa popo

lare. 
Venerdì 20 - Dalle ore 20: pro

blemi del lavoro. Canta Enzo 
Del He. 

Sabato 21 - Dalle 15 alle 24: 
problemi sociali. Canta Marco 
Ohiavistrelli. 

Domenica 22 - Dalle 15 alle 
2'4: problemi dei giovani. Canta
no gli Vu Kung. Ogni sera can
ti e balli popolari. 

te scala per scala. Per quel che ri
guarda gli obiettivi della lotta gene
rale, la necessità di chiedere ed ot
tenere, senza cedimenti alle pressio
ni goverantive , l'unificazione al livel
lo più alto della contingenza, e il re
cupero dei punti pregressi, è stata 
espressa da tutti gli intervenuti. 

Sulle confederazioni si è aperto un 
vivace dibattito: «è necessaria U'1a 
reale autonomia dai partiti" hanno 
detto alcuni delegati , volendo mette
re in luce quanto abbia pesato il 
« condizionamento del quadro politi
co" sulla degenerazione sindacale .. 
« A me non interessa tanto l'autono
mia dai partiti, quanto l'autonomia dai 
padroni" ha detto un delegato della 
meccanica 2, {( nei vert'ici confederali 
l'autonomia dai padroni non c'è, vi
sto che vengono accettate e prese 
per buone le tesi padr..onali sulla cri-
si ". 

Buona parte dei delegati non si 
sono [imitati a ribadire gli obiettivi, 
ma hanno insistito, come già al mat
tino, sul problema dei tempi della lot
ta. {( Non si può parlare di una piat
taforma senza parlare contemporanea
mente di un monte ore di sciopero; 
e certo non ci si può limitare a due
tre ore simboliche: otto ore entro 
il 24" ha detto un delegato; e un 
altro (il delegato Laterza, ·dell'off. 68, 
oggi sotto il ·fuoco della repressione 
padronale per la lotta della mensa): 
« Agnelli non si contenta di manda
re avanti la ristrutturazione quotidia
namente dentro la fabbrica; adesso 
arriva a presentarci le sue pretese 
sotto forma di piattaforma. Di fron
te a questo non si può aspettare, bi
sogna rispondere subito, in modo da 
portare avanti i nostri obiettivi e da 
ri&tabilire i rapporti di forza a nostro 
favore. Otto ore ,di sciopero per il 
24 ". 

Se questo è stato nel complesso 
il contenuto di buona parte degli in
terventi, bisogna dire che la regia 
sindacale della riunione ha fatto di 
tutto perché esso non venisse tra
dotto in indicazioni immedi~te e con
crete. 

La parte delle conclusioni di Paolo 
Franco che gli operai hanno seguito 
con più attenzione è quella sulla cas
sa integrazione alla FIAT: Franco ha 
affermato con una certa sicurezza 
che C< la cassa integrazione ci sarà ", 
aggiungendo c'he la garanzia -del sala
rio pieno è un obiettivo raggiungibi
le, anche perché la sua concessione 
« non costerebbe poi molto alla 
HAT ". Di fronte alla vuotezza di tali 
conclusioni si è alzato un delegato 
di lotta Continua,che ha ricordato 
la necessità dr andre alle assemblee 
dei prossimi giorni con delle propo
ste precise, e non solo con delle for
mule. Ha quindi proposto uno scio
pero di otto ore per il 24. Di fronte 
a questo, gli operatori esterni hanno 
dimostrato apertamente di non sape
re cosa rispondere, Vito Milano ha 
cominciato a balbettare, il compagno 
ha riproposto la sua .fichlesta. A que
sto punto, uno del PCI si è alzato, at
taccando il PSI per la sua presa di 
posizione al consiglio regionale del 
giorno prima, s·catenando il putiferio 
tra delegati del 'PCI e del PSI, il che 
è stato un ottimo pretesto per i diri
genti sindacali per chiudere la riu
nione senza pronunciarsi sulle sca
denze di lotta. 

MILANO: lIIinacce di licen
zi.amento alla Magneti 
La gravissima posIzione assunta dalla FLM di Sesto' apre 
un varco alla repressione padrona le 

Si sono e·stese a 14 compagni del
la Magneti Marelli le lettere della 
direzione in cui , si annunciano prov
vedimenti repressivi che , data la gra
vità delle accuse (sequestro di per
sona continuato), fanno pensare a dei 
veri e propri avvisi di licenziamento. 
Di questi, otto sono di Lotta ' Conti
nua e su 14, sei sono delegati di re
parto . L'episodio che ha dato origi
ne ai minacciati provvedimenti, è 
quello di giovedì scorso, in cui un 
numeroso corteo operaio (nello stes
so comunicato della direzione si parla 
di "nutriti gruppi di lavoratori", di 
" gruppi di operai che si aggiungeva
no via via al nucleo principale della 
protesta,,) aveva imposto alla dire
zione il pagamento delle ore di scio
pero fatte in appoggio alla lotta del
la mensa e il pagamento integrale 

dei pasti. 
Oggi la direzione non solo si ri

mangia l'accordo, ma sceglie all 'in
terno della massa degli operai le 
avanguardie più combattive per col
pirle esemplarmente, mentre gravis
simo diventa l'atteggiamento del sin
dacato e della maggioranza del con
sigl io di fabbrica: nell'arco di tre 
giorni si passa dall'approvazione pie
na della risposta operaia in un vo
lantino che respinge in blocco il co
municato della direzione e riafferma 
la validità della trattativa del giorno 
precedente, allo scontro frontale con
tro le avanguard ie rivoluzionarie con 
un atteggiamento terroristico che ar
riva fino ad impedire di parlare ai 
còmpagni di alcuni dei reparti più 
strettamente controllati durante le 
assemblee di ieri. 

Un punto è emerso comunque chia
ro, ed è l'impegno delle strutture di 
base di fabbrica, a partire dalla FIAT, 
sulla lotta ' per i trasporti e le tariffe 
elettriche; ed è emersa chiara una 
significativa spaccatura tra i delega
ti del _ PCI: alcuni dei quali (quelli 
che di fatto hanno parlato a titolo 
personale) sono arrivat i ad attaccare 
la lotta per i trasporti, e a prendere 
posizioni decisamente liquidazioniste; 

MILANO 

mentre gli altri, quelli che hanno ve
ramente adempiuto il loro mandato, 
esprimendo le posizioni dei consigli 
di officina, hanno spesso dimostra
to non solo la disponibilità alla lot
ta , ma la volontà di premere perché 
vengano prese iniziative precise e 
concrete. 

La risposta data questa mattina da
gli operai della lastroferratura 131 di 
Mirafiori ne è la migliore riprova. 

Concluso il consiglio generale FLM 
MILANO,. 19 - Si è conclusa, con 

la riunione di ieri del Consiglio Ge
nerale, la prima tornata di consulta
izoni e dibattiti della FUM milanese 
sulla piattaforma della vertenza na
zionale. 

Si è approvato un documento finale 
che rimandava la discussione sui pun
ti controversi e definiva sempl ice
mente i principi generali con cui la 
FLM si presenta alla vertenza. In par
ticolare, riguardo alla contingenza -
l'elemento su cui si era centrato 
il dibattito - viene sottolineata l'im
portanza di « mettere le mani" sulle 
sperequazioni salariali, unificando il 
suo sistema di applicazione a tutte le 
categorie compresi i lavoratori stata
li, e viene ribadito il principio per cui 
nulla deve essere cambiato nel mec~ 
canismo della scala mobile (paniere, 
periodicità , indice di riferimento), ma 
la discussione SU quanto e come chie
dere, che sottintende due differenti 
linee nella risposta da dare all'attac
co padronale, resta aperta. In termini 
ancora più vaghi vengono ripresi gli 
altri obiettivi sulla garanzia del sa
lario, sul salario sociale, sulle pen
sioni e il lavoro precario. 

Dal documento esce invece la ri
chiesta che il '24 si decida della 
convocazione dell'assemblea naziona
le dei delegati, e ch~ una delegazio
ne di questa partecipi direttamente 
alle trattative con la Confindustria e 
col governo. Nel complesso il cen
tro del discorso si è spostato dalla 
contingenza su un piano più generale, 
anche sull'onda delle riunio!,!i della 
Federazione unitaria; questa da una 
parte ha significato una maggiore 
politicizzazione del dibattito, il_ riferi
mento al quadro politico istituziona
le e, in alcuni interventi ,r lo sforzo di 
legare la battagl ia per la vertenza 
generale alla ripresa della lotta ope
raia, ma d'altra parte non è servito 
a portare il discorso nel merito delle 
questioni aperto. 

Significativo, a questo proposito, è 
l'imbarazzo che nella flOM segue al
le dichiaraizoni di Lama sulla COn
tingenza -(l'unificazione al quinto li
vello e l'aumento forfettario di QO.OOO 
lire), che rimette in discussione i di
scorsi strumentali sulla necessità di 
COinvolgere gli impiegati , argomento 
principale di chi contestava la propo
sta di un'indicazione del punto. 

Significative sonO state le critiche 
di alcuni delegati alla totale man
canza di indicazioni sulla lotta per la 
difesa del posto di lavoro, contro la 
ristrutturazione e sug li obiettivi so
ciali. Alcuni interventi, richiamandosi 
alle scelte del sindacato torinese, 
hanno riproposto il problema di co
struire iniziative territoriali di lotta. 

Infatti , rispetto al problema degli au
menti dei prezzi e delle tariffe pubbli
che, non solo non è stata data alcu
na indicazione organizzativa, ma pre
vale un atteggiamento di netta chiu
sura. 

LANCIANO 

Si stringe il cerchio 
intorno ai Olovidio e al SIO 
Il maresciallo Jeronimo non 
sta al gioco: denuncia un ar
senale nero e gli autori di 3 
attentati - Sono Benardelli e 
Ettore D'Ovidio, già indivi
duati da Lotta Continua 

LANCIANO, 19 - Dopo l'incrimina
zione per favoreggiamento dell'intero 
clan D'Ovidio, un altro duro colpo ne 
ha scosso l ' intangibilità. Ne è stato 
protagonista Jeronimo, il maresciallo 
dei carabinieri incriminato per com
plicità con i terroristi di Rascino e 
designato a fare da capro espiatorio 
pj:lr tutti. 

Jeronimo non è stato al gioco. Mes
so a conoscenza da un confidente -
questa almeno è la versione fatta cir
colare - ha segnalato agli inquiren
ti un arsenale appartenuto al fasci
sta Benardelli. C'erano 50 kg. di 
esplosivo, capsule, detonatori, micce 
e armi da guerra in dotazione ai ca
rabinieri. 

Jeronimo ha espi icitamente fatto in 
modo che la notizia non arrivasse 
troppo presto all'orecchio del pro
curatòre ' 'D'Ovidio. Il maresciallo ha 
motivato i I suo atteggiamento in un 
rapporto agli inquirenti di -Rieti in 
cui denuncia anche i nomi degli au
tori - fin qui « ignoti" - dei 3 at
tentati (sede di .Lotta Continua, mo
numento. al parfigiano, ITIS) messi in 
atto a Lanciano ·dall 'ottobre scorso, 
precisando che si tratta degl i stessi 
possessori dell 'arsenale. AI tempo, 
Lotta Continua accusò come autori 
dell'attentato alla sede Henardelli, 
'Battistella, Angelucci ed -Ettore D'O
vidio,fratello del capitano del SID e 
figlio del procuratore. 'la denuncia 
fruttò solo il fermo di 4 compagni che 
distribuivano volantini (ad opera del 
commissario Andreassi, ora rimosso 
e trasferito per l'intrigo di Rascino) 
e l'impunità per i fascisti. Adesso è 
proprio Jeronimo a confermare i nO
mi, compreso quello del rampollo del 
procuratore! 

'\ LICfNZJA 
SOLO 

'QUESTO 
"I PADRONI 
5AN~~RE 

Vene,dì 20 settemb'e 1974- 1 

DALLA PRIMA PAGINA 
·Dalla mobilitazione per' il Cile 
alla ripresa della lotta operaia 
ma un profondo e concreto valore 
politico il fatto che in queste gran
diose manifestazioni abbiano preso 
la parola, accanto ai compagni cile
ni, e in nome del movimento rivolu
zionario italiano, operai, un proleta
rio di San Basilio, compagni soldati. 
Si è presentata, sui palchi degli ora
tori, l'unità di un movimento diretto 
dalla classe operaia con le stesse 
componenti fondam(tntali che han
no fatto vivere le manifestazioni, e 
ch'e fanno vivere quotidianamente la 
lotta di classe e la sua prospettiva 
di vittoria. 

3. - Questa grande prova di forza 
deve rovesciarsi subito nell'impegno 
per la ripresa della iniziativa gene
rale della classe operaia contro la 
violenta controffensiva padronale 
che mira a ricacciarne indietro, con 
le condizioni dj vita e di lavoro, la 
fiducia, l'unità e l'organizzaZione. 
Tanto maggiori sono i compiti che 
dobbiamo -assumerci, in un momento 
in cui le manovre della borghesia in
ternazionale e nazionale, e dei suoi 
partiti, trovano complicità gravissime 
o cedimenti altrettanto gravi nell'in
sieme dei partiti e dei sindacati ·del
la sinistra riformista e revisionista. 
Queste manovre, mentre esaspera
no una serie di contraddizioni, con
vergono pienamente nell'opposizio
ne alla spinta operaia e proletaria 
verso la lotta generale, e nel tenta
tivo di far arretrare, fino a liquidar lo, 
un programma generale di obiettivi 
operai e proletari. 

Stiamo assistendo a:J mortificante 
spettacolo di una contrapposizione 
fra una falsa dimensione generale 
della lotta, e un altrettanto falso ri
lancio dell'azione di fabbrica. Scopo 
comune è l'ulteriore e indefinito rin
vio dell'iniziativa operaia. In .questa 
situazione, è necessario mettere ogni 
energia dei nostri militanti, degli 
operai d'avanguardia, dei delegati 
più sensibili ai bisogni e alla volontà 
delle masse, al servizio della ripre
sa di una lotta con un programma 
generale, che ha oggi il passaggio 
fondamentale per la sue affermazio
ne nell'azione più dvra e rigorosa 
nelle aziende e nelle zone per la di
fesa del posto di lavoro e d'elfe con
dizioni di lavoro, per il salario, con
tro la ristrutturazione. Non di una 
caricatura di recupero salariale, ma
gari mercanteggiato con la restaura
zione piena della dittatura padronale 
sull' organizzazione del lavoro, ha bi
sogno la classe operaia, bensì di una 
azione che parta dalle fabbriche, do
ve più forte è il tessuto di unità e di 
organizzazione autonoma, mettendo 
fin dall'inizio al suo centro gli obiet
tivi di un programma generale e uni
ficante, e opponendo alfa catastrofe 
dell'unità burocratica dei vertici una 
rinnovata forza e unità dell 'organiz-
zazione di base. . 

4. L'espansione dell'iniziativa 
operaia deve e può contenere al suo 
interno la continuazione e l'espansio
.ne dell'iniziativa antifascista, della 
mobilitazione contro /'inasprimento 
dell'espropriazione economica e mi
/itare del nostro paese da parte delle 
centrali imperialiste, e contro un go
verno che se ne fa strumento, del 
sostegno e dell'unità con il movi
mento dei soldati e i suoi obiettivi. 
Questi temi sono essenziali per ri
spondere a una domanda di prospetti
va politica sempre più pressante del
le avanguardie proletarie e dell'in
tero movimento di massa. 

5. _ Lotta Continua è la forza de
cisiva dello schieramento rivoluziona
rio in Italia. Questo ci impone re
sponsabilità particolari, che dobbia
mo essere capaci di affrontare sem
pre meglio. Prima della fine dell'an- 
no ci riuniremo in un congresso na
zi~nale che ci consentirà di arricchi
re il nostro programma politico, la 
nostra unità cosciente, la nostra or
ganizzazione. Questo impegno dev~ 
spronare ogni militante a trarre Il 
massimo frutto , per la lotta del pro
letariato e per il wo partito, da que
sta così feconda stagione del movi
mento di classe. 

Un particolare appello rivolgiamo 
a tutti i compagni e a coloro i quali 
seguono con simpatia il nostro lavo
ro , perché moltiplichino il sostegno 
finanziario e gli sforzi di diffusione 
del quotidiano di Lotta Continua, lo 
strumento più importante della no
stra azione col/ettiva . 

La segreteria nazionale 
di Lotta Continua 

LUNEDI' IL DIRETTIVO 
CGIL-CISL-UIL 
fino alla riesumazione del suo vec
chio progetto del «risparmio con
trattuale n. 

E' -in virtù di questo quadro, al 
quale va aggiunto il pronunciamento 
della UIL di Vanni contro la stessa 
apertura delle vertenza su lla scala 

mobile , che la tradizionale « dialetti
ca " tra le confederazioni e le fede
razioni di categoria, che attraversa
va la CGIL, la CISL e la UIL tende 
a restringersi, e a lasciare il posto 
alla crescente concorrenza tra le tre 
confederazioni. 

La polemica tr·a FIM e FIOM che 
si è andata sviluppando in queste 
settimane e che dalla contingenza 
si è allargata ad altri temi, esprime 
questo processo e S'i intreccia con 
la ripresa di un forte contrqllo sui 
quadri del PCI tanto nel sindacato 
che nei consigli di fabbrica. 

Questa polemica si caratterizza 
nella pretesa contrapposizione tra 
vertenze aziendali e vertenza gene
rale: tanto la CGIL che la CIS'l han
no fortemente accentuato questa di
varicazione . La CGIL, perché mira a 
contenere rigidamente l'andamento 
di queste vertenze, a privarle di 
obiettivi generali (non a caso i sin
dacati si stanno battendo strenua
mente perché dalle piattaforme 
aziendaH venga esclusa la rivendica
zione sulla contingenza); la CISL, 
perché mira ad una trattativa gover
nata 'dall'alto, e sottratta alla gestio
ne e alla discussione degli operai e 
dei conSigli, c1he impe·disca la possi
bilità di innescare su questa verten
za la ripresa della lotta generale 
per il programma operaio, contro il 
carovita, la disoccupazione e la ri
strutturazione. 

La contraddizione tra queste due 
posizioni , che in ultima analisi ten
de a paralizzare qualsiasi iniziativa, 
a frantumare la mobilitazione ope
:raia, a condizionare fortemente i de
leg·ati, può essere rovesciata dalla 
lotta operaia, dalla discussione nei 
consigli. 

Assunda e inaccettabile è la posi
zione di dhi, come il PDUP-Manifesto, 
critica la volontà della CGI'l di sa
crificare la lotta generale ma finisce, 
contrastan'do il ruolo delle lotte 
aziendali, col subordinare l'apertura 
della vertenza generale al prevalere 
di uno schieramento sul.\'altro nel'lo 
eqUilibrio tra le tre confederazioni. 

Non è questa la strada C'he porta 
a'l rafforzamento della spinta operaia 
per la ripresa della lotta generale, 
alla possi'bilità ohe questa spinta si 
affermi. 

Si tratta al contrario di rompere 
lo sbarramento che, in ' modo diffe
renziato ma omogeneo, le confedera
zioni hanno levato contro la ripresa 
della lotta generale; attraverso la 
crescita della lotta ope'raia, attra
verso la generalizzazione e l'unifi
cazione del movimento. Le lotte 
aziendali sono Un momento decisivo 
di questo processo: sottrarle al ri
gido controllo dei rirformist'i, che ne 
vogliono contenere gli o'hiettivi e le 
forme; caratterizzarle con le riven
dicazioni generali del programma 
operaio, dal salario garantito alla 
contingenza; assicurare, come già 
sta awenendo , la generalizzazione 
della lotta cont'ro il carovita e la ri
strutturaziione; ,creare momenti di 
unificazione ·tra la lotta operaia e la 
lotta SOCiale; questi i compiti fon
damentali dei delegati e delle 'avan
guardie in questa fase per imporre, a 
partire dalla lotta di fabbrica, la lot
ta generale contro i padrònf e il go
verno. 

PUGLIA E BASILICATA 
Si riurrisce domenica 2,2 alle 

ore 9 a aari in via Celentano 
24 il comitato regionale. Asso
lutamente devono essere pre
senti anche i compagni di Po
tenza, Foggia , Mola, Turi. 
COMMISSIONE SCUOLA 
MERIDIONALE 

E' convocata martedì 24 e 
mercoledì 25 a Napoli in via 
Stella 125. DeVOno partecipare 
i responsabi li dei vari settori 
dell'intervento delle regioni me
ridionali. 

La riunione comincerà alle 9. 
PIACENZA 

Sabato 21 alle ore 15, nella 
sede di via Mazzini 133 (secon
do piano). Attivo provinciale di 
Lotta Continua. Sono invitati i 
simpatizzanti. 
MONFALCONE (GO) 

- --Nella sede di via Bonavia 35, 
sabato '21 settembre alle ore 15 
attivo dei militanti della provin
cia di Gorizia . AI termine del
l'attivo inaugurazione della nuo
va sezione. 
UDINE 

Domenica 22 settembre alle 
ore 9,30 nella sede di via Prac
chiuso 36, coordinamento regio
nale friulano stduenti medi. De
vono essere presenti compagni 
di Pordenone e Tolmezzo. 

Sono invitati i compagni in
segnanti. 


